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In relazione alla programmazione curricolare si vogliono raggiungere i seguenti obiettivi in termini di:

	CONOSCENZE: 
Conoscere il linguaggio della chimica attraverso i simboli, le formule e le equazioni chimiche.

Conoscere le caratteristiche fondamentali dell’atomo

Conoscere la struttura delle molecole

Conoscere la nomenclatura IUPAC e tradizionale
Conoscere la struttura e la reattività degli alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici e derivati, ammine e derivati azotati, carboidrati
Conoscer i principali tipi di meccanismo di reazione: sostituzione radicalica, addizione elettrofila, sostituzione nucleofila, eliminazione, sostituzione elettrofila aromatica, sostituzione nucleofila aromatica, sostituzione nucleofila acilica
Conoscere i principi della spettroscopia NMR e IR 




	COMPETENZE:

Saper riconoscere che il grandissimo numero di sostanze organiche è determinato dalla capacità di concatenarsi degli atomi di carbonio 
Saper disegnare le molecole rappresentandone la struttura 3D
Saper riconoscere i vari tipi di isomeri

Saper assegnare la nomenclatura IUPAC ad una molecola

Saper assegnare la configurazione R/S ed E/Z

Saper riconoscere i diversi gruppi funzionali a partire dalla formula di una molecola

Saper scrivere lo schema di reazione di una molecola assegnata per le reazioni studiate
Saper scrivere il meccanismo di reazione per le reazioni studiate
Saper interpretare un semplice spettro NMR ed IR dei tipi di molecole studiate



	CAPACITÀ:

Saper riconoscere e utilizzare la terminologia specifica della chimica organica
Saper collegare i concetti della chimica organica con le altre discipline affini 

Saper progettare una sintesi multistadio per ottenere una molecola assegnata

Saper eseguire le principali operazioni elementari di laboratorio

Saper eseguire in laboratorio semplici sintesi organiche



1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE:

CONTENUTI

6.   Alcoli, eteri, epossidi (setembre – ottobre)

6.1  Struttura  

6.2  proprietà fisiche 

6.3  nomenclatura. 

Alcoli 
6.4  reattività 

6.5  acidità 

6.6  sintesi degli alcolati 

6.7  sintesi degli eteri di Williamson 

6.8  alogenazione con acidi alogenidrici 

6.9  alogenazione con PCl3 e SOCl2 

6.10 sintesi degli esteri 

6.11 disidratazione con H2SO4: sintesi di solfati acidi, eteri, alcheni 

6.12 ossidazione con acido cromico e anidride cromica / piridina. 

Eteri 

6.13 reattività 

6.14 scissione acida. 

Epossidi 
6.15 reattività 

6.16 reazioni con apertura di anello 

6.17 orientazione della apertura con catalisi acida e basica.

7. Aldeidi e chetoni  (novembre – dicembre)

7.1  Struttura e proprietà del gruppo carbonilico 

7.2  proprietà fisiche 

7.3  tautomeria cheto-enolica 

7.4  reattività 

7.5  nomenclatura 

7.6  addizione di acqua 

7.7  addizione di alcoli 

7.8  confronto della reattività di semiacetali e chetali con alcoli ed eteri 

7.9  addizione di tioli 

7.10 addizione di acido cianidrico: sintesi di cianidrine 

7.11 condensazione con ammoniaca e suoi derivati 

7.12 addizione di composti organometallici.

7.13 addizione delle ilidi del fosforo: reazione di Wittig
7.14 riduzione ad alcoli e selettività rispetto alla riduzione del doppio legame 

7.15 meccanismo della riduzione con NaBH4 

7.16 riduzione ad idrocarburi in ambiente acido, basico e neutro 

7.17 alfa-alogenazione 

7.18 meccanismo con catalisi acida e basica 

7.19 reazione aloformio 

7.20 addizione aldolica 

7.21 ossidazione con i reattivi di Fehling, Benedict e Tollens di aldeidi e -idrossichetoni

7.22 ossidazione dei chetoni con peracidi.

8.   Acidi carbossilici e derivati  (gennaio – febbraio)
8.1  Struttura e proprietà del gruppo carbossilico  

8.2  reattività 

8.3  nomenclatura 

8.4  effetto induttivo e di risonanza sull'acidità 

8.5  carbossilato come nucleofilo nella sintesi degli esteri e delle anidridi 

8.6  preparazione di alogenuri acilici 

8.7  preparazione degli esteri 

8.8  preparazione delle ammidi e dei nitrili 

8.9  idrolisi dei derivati 

8.10 meccanismo in condizioni acide e basiche 

8.11 riduzione 

8.12 reazioni con reagenti organometallici 

8.13 acilazione di Friedel-Crafts 

8.14 decarbossilazione degli acidi   insaturi 

8.15 alfa-alogenazione, reazione di Hell Wolhard Zelinsky 

8.16 sintesi di amminoacidi e di acido malonico

8.17 sintesi malonica 

8.18 condensazione di Claisen 

8.19 sintesi acetacetica 

8.20 preparazioni degli acidi carbossilici 

8.21 derivati dell'acido carbonico 

8.22 acidi dicarbossilici 

8.23 acidi insaturi 

8.24 idrossiacidi 

8.25 sintesi di Kolbe degli acidi fenolici 

8.26 chetoacidi.

9.   Ammine e composti azotati  (marzo – aprile)
9.1  Struttura e proprietà fisiche  

9.2  nomenclatura.

Ammine 
9.3  reattività 

9.4  basicità 

9.5  alchilazione 

9.6  acilazione e sintesi delle ammidi 

9.7  solfonilazione come saggio qualitativo delle ammine 

9.8  reazione con acido nitroso delle ammine primarie e secondarie 

9.9  reazioni con aldeidi e chetoni.

Sali di ammonio quaternari 
9.10 eliminazione di Hofmann 

9.11 discussione delle differenze tra eliminazione secondo Hofmann e Saytzev.

Immine 
9.12 preparazione 

9.13 idrolisi 

9.14 riduzione ad ammine 

9.15 carbodiimmidi e sintesi delle ammidi e delle anidridi simmetriche.

Isocianati 
9.16 reazioni con i reattivi di Grignard, con le ammine e con gli alcoli.

Nitrili 
9.17 idrolisi acida e basica 

9.18 alchilazione all'azoto e sintesi di Ritter delle ammine primarie terzalchiliche 

9.19 reazione con i reattivi di Grignard 

9.20 riduzione ad ammina.

Ammidi e immidi 
9.21 sintesi di Gabriel delle ammine primarie 

9.22 sintesi delle ammine secondarie con la solfonammide 

9.23 degradazione di Hofmann 

9.24 riduzione ad ammina.

Nitrocomposti aromatici 
9.25 riduzione ad ammina 

9.26 ciclo di Haber.

Ossime 
9.27 riduzione ad ammina 

9.28 disidratazione a nitrili delle aldossime 

9.29 chetossime: trasposizione di Beckmann e sintesi di -caprolattame.

Sali di diazonio 

9.30 reazioni di sostituzione con perdita di azoto 

9.31 reazioni di copulazione 

9.32 coloranti azoici. 

Ammine eterocicliche.

10.    Carboidrati   (maggio)

  Monosaccaridi 
10.1  struttura e configurazione D e L  

10.2  nomenclatura 

10.3  formazione di semiacetali ciclici 

10.4  anomeri e  

10.5  struttura del glucosio secondo la proiezione di Fisher, di Haworth e conformazionale 

10.6  nomenclatura dei carboidrati nella forma ciclizzata 

10.7  mutarotazione del glucosio 

10.8  glucosidi, acetali e chetali 

10.9  osazoni 

10.10 cianidrine: allungamento di catena e reazione di Kiliani Fisher 

10.11 ossime: accorciamento di catena e reazione di Wolf 

10.12 isomerizzazione alcalina 

10.13 ossidazione con i reattivi di Fehling e Tollens 

10.14 ossidazione acida ad acido gliconico e glicarico 

10.15 riduzione a glicitoli 

disaccaridi 

10.16 struttura, nomenclatura e proprietà di saccarosio, maltosio, cellobiosio, lattosio 

polisaccaridi
10.17 struttura di amilosio, amilopectina, glicogeno e cellulosa 

amminozuccheri
10.18 struttura di N-acetilglucosammina e N-ac.galattosammina, chitina, acido ialuronico, condroitinsolfato

Laboratorio:

Gli allievi svolgeranno alcune prove nel laboratorio di chimica organica e altre nel laboratorio di informatica:

Laboratorio di Chimica organica:

Sintesi dell’aspirina a partire dall’acido acetilsalicilico; sintesi del cloruro di terzbutile; reazione aloformio sull’acetofenone; preparazione di saponi; acetilazione del glucosio; condensazione aldolica.

Laboratorio di informatica:

Disegno di molecole in 2 e 3 dimensioni con CAD; nomenclatura IUPAC con Chemsketch; spettrometria NMR e IR con gNMR e IR tutor; discussione della reattività delle molecole con ArgusLab; introduzione all’utilizzo dei motori di ricerca in internet.

	2. METODOLOGIE:
L’insegnamento di Chimica Organica si sviluppa in 6 ore settimanali. Ha come strumento fondamentale la lezione frontale durante la quale si cerca la partecipazione attiva degli alunni stimolando l’osservazione e le domande di tutti. In caso di difficoltà il recupero si effettua in classe riprendendo gli argomenti che sono stati meno capiti. Le lezioni nel laboratorio sono effettuate dividendo la classe in piccoli gruppi di lavoro ognuno dei quali, sotto il controllo dell’insegnante, sarà autonomo nel condurre la propria ricerca.




	3. MATERIALI DIDATTICI:
Il testo adottato è “Fondamenti di Chimica Organica” di McMurry edito da Zanichelli. In laboratorio di informatica si utilizza software per il disegno di molecole, per la visualizzazione degli orbitali HOMO e LUMO, per il calcolo di spettri IR e NMR.



	4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA:
Sarà effettuato un congruo numero di verifiche.

Per la valutazione si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata in Collegio Docenti.











Firma dei Docenti:

                                                                                 Prof. Mauro Tonellato

Prof. Paola Autuori
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